Legge 7 aprile 1995, n. 104 - Convenzione n. 230/87 – Lavori di costruzione dell’acquedotto comunale della Sardegna centro-occidentale alimentato dal serbatoio Temo (I e II lotto) – perizia di variante e proroga.

IL CIPE

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 7 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito senza modificazioni nella legge 7 aprile 1995, n. 104, che detta disposizioni in materia di variazioni progettuali;

VISTA la propria delibera del 22 novembre 1994, registrata alla Corte dei Conti il 13 gennaio 1995, che disciplina la procedura di approvazione delle variazioni progettuali;

VISTA la convenzione n. 230/87 stipulata, in data 8 marzo 1988, tra l’Agenzia per la Promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno e l’Ente Sardo Acquedotti e Fognature, regolante il finanziamento di L. 70.600 milioni per la realizzazione dell’acquedotto comunale della Sardegna centro-occidentale alimentato dal serbatoio Temo; 

VISTA la nota n. 3035 del 7 maggio 1998, con la quale l’Ente attuatore ha chiesto, secondo la procedura prevista dall’art. 7 della legge n. 104/1995, l’approvazione di variazioni tecniche alle opere in convenzione comprendenti, tra l’altro, la realizzazione di ml. 8.250 di condotta – dal partitore di Bosa a Macomer – in ghisa sferoidale invece che in cemento-amianto;

CONSIDERATO che le suddette variazioni progettuali comportano l’utilizzo delle economie IVA e un maggiore tempo utile di trenta mesi per la loro realizzazione;

CONSIDERATO che l’Unità di verifica degli investimenti pubblici, con relazione del 22 luglio 1998,  ha rilevato che non sussistono ostacoli alla realizzazione delle opere; 

CONSIDERATO che l’Unità di valutazione degli investimenti pubblici, con relazione del 24 novembre 2000, ha espresso parere favorevole in quanto le opere previste in variante sono indispensabili per la fruibilità e funzionalità del progetto;

SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica;

D E L I B E R A

1. di approvare le varianti progettuali ai lavori di cui alla convenzione n. 230/87 ed il nuovo quadro economico, di seguito riportato, della convenzione medesima, con l’utilizzo in deroga delle economie IVA;

2. di prorogare il termine di scadenza della convenzione di mesi trenta, decorrenti dalla data di pubblicazione sulla G.U. della presente delibera.

Quadro economico                                            ( valori in milioni di lire ) 

Descrizione
Convenzione 

originaria
Aggiudicazione
Variante

in esame

Lavori ed espropri
   51.116
 39.712
       54.737

Imprevisti
    2.054
 13.458
       ==

Lievitazione prezzi
    1.970
   1.970
     3.463

Spese generali
    4.840
   4.840
          4.840

IVA
   10.620
 10.620
     7.560 

TOTALE
   70.600
 70.600
   70.600

Roma, 21 dicembre 2000

IL PRESIDENTE DELEGATO
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